
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
Quasi tuƫ in questo periodo parlano del Natale: tanƟ però preferiscono non approfondire il significato originario, quello 
più autenƟco e vero, di questa festa. 
MolƟ infaƫ si preoccupano quasi esclusivamente dei regali, senza però andare oltre; Natale per queste persone è la festa 
dello shopping, del dono che ci si fa reciprocamente, senza chiedersi il perché, il senso di questo scambio di doni. 
Per quasi tuƫ è importante trascorrere un natale in famiglia, con il classico cenone o il rinomato pranzo natalizio, ricco di 
ogni ben di Dio, da consumare tuƫ insieme.  
Ma anche qui spesso ci si dimenƟca del vero festeggiato; Colui al quale è dedicata questa festa non viene neppure 
nominato. Come mai? 
Forse perché facciamo faƟca a prepararci bene a questa festa che dovrebbe celebrare la venuta di Gesù, il Figlio di Dio, 
nel mondo. La viviamo quasi come fosse una fiaba per bambini, ma che agli adulƟ non ha più nulla da dire. In realtà, 
proprio a parƟre dagli aspeƫ più “parƟcolari” della nascita di Cristo, possiamo fare qualche considerazione su come 
questo giorno può dire qualcosa a ciascuno di noi. 
AnzituƩo Gesù nasce e viene deposto in una mangiatoia (in laƟno presepe) che si trova in una groƩa adaƩata a ricovero 
per gli animali. La povertà e la precarietà di questa nascita del figlio di Dio deve aiutarci a rifleƩere all’importanza che 
diamo al lusso e all’aspeƩo esteriore. Forse spesso ci dimenƟchiamo che una persona vale per quello che ha nel cuore, 
per la sua bontà, la sua reƫtudine e la sua capacità di amare e non solo per il lusso del suo “look” o per l’ostentazione 
delle ricchezze che possiede. Ciò che rimane e viene ricordato di una persona è solo l’amore. 
Ma ancora, i primi ad essersi accorƟ della straordinarietà del Natale di Gesù e della novità assoluta della sua nascita, 
furono i pastori; persone emarginate da tuƫ perché disprezzate per le loro modeste condizioni; eppure la loro capacità 
di stupirsi delle cose belle li rende gradiƟ al Signore. Forse anche noi dobbiamo imparare a stupirci delle cose e delle 
persone belle che vediamo intorno a noi. E smeƩere di correre il rischio di ostentare indifferenza, superiorità, o di praƟcare 
una sterile e inuƟle criƟca per tuƩo e per tuƫ. 
Nel guardare Gesù bambino nella naƟvità, possiamo fermarci a vedere solo la tenerezza di un bimbo che nasce, o pensare 
che in fondo quel bimbo non ha trovato spazio nelle locande di Betlemme già 2000 anni fa. Ora cerca un po’ di posto (e 
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un po’ di tempo, si accontenta di qualche momento) anzituƩo nel nostro cuore, nei nostri pensieri e nelle nostre azioni di 
ogni giorno. Lo troverà? 
Alla nascita di Gesù sono invitaƟ tuƫ, ricchi e poveri, sapienƟ e semplici; lo dimostra la visita dei Magi a Betlemme: per 
Gesù conta solo il desiderio di amarlo e la volontà di essergli vicino. Lui non fa differenze o preferenze. 
I Magi giungono ad incontrare il Signore con l’aiuto e la guida della Stella; senza la cometa ad indicare loro la strada non 
sarebbero riusciƟ a trovarlo: anche noi abbiamo tante stelle; sono le persone giuste che ci indicano la via per incontrare 
Gesù. Forse però preferiamo altre luci, altre indicazioni meno sfavillanƟ che però ci conducono a luoghi meno belli e più 
banali: un supermercato, un pub, una discoteca, un cinema non possono donarci la felicità. Almeno quella più vera! Forse 
dobbiamo imparare a disƟnguere le luci che si vedono da quelle che fanno vedere.  
Solo la luce della Fede può mostrarci la via della gioia più piena. 
Gli Angeli intonano l’inno “Gloria a Dio nel più alto dei Cieli e pace in terra agli uomini che Lui ama”: questa forse è l’unica 
riceƩa che può aiutarci a far terminare le guerre e a far scoppiare finalmente la pace. Se infaƫ pensassimo che Dio ama 
tuƫ allo stesso modo e che per questo siamo tuƫ fratelli, probabilmente cadrebbe ogni pretesto per liƟgare o per farci 
la guerra. 
 
“Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi il salvatore”: la vera gioia non sta nel possedere quella cosa, 
nell’apparire in un certo modo o peggio ancora nell’asservire questa o quell’altra persona: la felicità più piena è sapersi 
amaƟ da Dio a tal punto che è proprio Lui a voler condividere tuƩa la nostra vita.  
E da ulƟmo gli auguri: messaggi, biglieƫni, cartoline, telefonate di Buon Natale abbondano in quesƟ giorni. Ma se il tuo 
natale sarà veramente Buono dipende solo da Te: fai un po’ di posto al Signore nella tua vita e vedrai che sarai più felice. 
Perché Lui non vuole imbrogliarƟ: Lui Ɵ vuole felice. TanƟ auguri di santo e felice Natale a tuƫ voi! 
 

                                                                                              Don Fabio   
 
 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

Domenica 22 dicembre 
Quarta di AVVENTO 

  8.30 S. Messa a S. Lorenzo Def. Fam. Locatelli e Colombo 
  9.30  S. Messa a S. Antonio  
10.30 S. Messa a S. Lorenzo  Def. Fam. Gnecchi e Badoni 
16.00 S. Messa ai Piani Resinelli  

Lunedì 23 dicembre           8.30 S. Messa a Maggiana  

Martedì 24 dicembre 

14.30 Confessioni in S. Lorenzo   
16.30 S. Messa a S. Giorgio   
18.00 S. Messa prefesƟva a S. Antonio Ignazio e fam. Comini – Don Mario Conconi 
24.00 S. Messa a S. Lorenzo Def. Avelusco, Anna, Mario, Clelia e Lidia 
24.00 S. Messa ai Piani Resinelli  

Mercoledì 25 dicembre   8.30 S. Messa a S. Lorenzo  
    9.30  S. Messa a S. Antonio  
 10.30 S. Messa a S. Lorenzo   
Giovedì 26 dicembre  10.30 S. Messa a S. Lorenzo  

Sabato 28 dicembre 
 

16.00 S. Messa a S. Giorgio  
17.00 S. Messa a S. Antonio  
18.00 S. Messa a S. Lorenzo     Def. Caielli Gianfranco 

Domenica 29 dicembre 
 

  8.30 S. Messa a S. Lorenzo  
  9.30  S. Messa a S. Antonio Def. Fam Ballestrin 
10.30 S. Messa a S. Lorenzo  Def. Balaƫ Rosaria 
16.00 S. Messa ai Piani Resinelli  

 
Lunedì 30 dicembre           8.30 S. Messa a Maggiana  

Martedì 31 dicembre 
16.00 S. Messa prefesƟva a S. Giorgio  
17.00  S. Messa prefesƟva a S. Antonio  
18.00 S. Messa a S. Lorenzo Def. Fam. Elia Giuseppe e Torchia Vicenzina 

Mercoledì 1° gennaio   8.30 S. Messa a S. Lorenzo  
   9.30  S. Messa a S. Antonio  
 10.30 S. Messa a S. Lorenzo   
 16.00 S. Messa ai Piani Resinelli  



Giovedì 2 gennaio    8.30 S. Messa a S. Antonio  
Venerdì 3 gennaio   8.30 S. Messa a S. Lorenzo  

Sabato 4 gennaio 
 

16.00 S. Messa a S. Giorgio Def. Fam. Alippi  
17.00 S. Messa a S. Antonio  
18.00 S. Messa a S. Lorenzo      

Domenica 5 gennaio 
 

  8.30 S. Messa a S. Lorenzo  
  9.30  S. Messa a S. Antonio  
10.30 S. Messa a S. Lorenzo   
16.00 S. Messa ai Piani Resinelli  

 
 
 
Lunedì 6 gennaio 

  8.30 S. Messa a S. Lorenzo  
  9.30  S. Messa a S. Antonio  
10.30 S. Messa a S. Lorenzo  Def. Natale 
14,30 S. Lorenzo - Benedizione dei 

bambini e bacio del Bambino 
Gesù. 

 

16.00 S. Messa ai Piani Resinelli  
    

 
AVVISI 

VENERDI 27 DICEMBRE, ore 21,00 in S. Lorenzo elevazione musicale “Natum de Maria” coro S. Ambrogio-Lierna 
 

 
CONCERTO CAMPANE – PARROCCHIA S. ANTONIO DI CREBBIO 

MERCOLEDì 24 DICEMBRE 2019 Vigilia del Santo Natale, alle ore 11.00:  Suono delle campane a tasƟera e alle ore 12.00 
suono solenne. 
 

….RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMO… 
 

CARRI NATALIZI A MANDELLO DEL LARIO 
Anche quest’anno i ragazzi dell’oratorio Pier Giorgio FrassaƟ parteciperanno alla sfilata dei carri di Natale a Mandello. Il 
Ɵtolo del carro sarà “Il laboratorio di Babbo Natale”.  Ritrovo ore 20.00 in Piazza Sacro Cuore-Mandello. 
 
 
 

 
 
 

 


